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Viste le osservazioni dell'Ufficio, formulate dal 
segretario generale ai sensi dell'àrt. 15 del regolamento 
del Garante, n. 1/2000; 

Relatore il dott. Giuseppe Chiaravalloti; 

Delibera: 

1. Di adottare le «Linee guida» contenute nel docu­
mento allegato quale parte integrante della presente 
deliberazione; 

2. Di inviare copia del presente provvedimento al 
Ministero della giustizia e al Consiglio superiore della 
magistratura, per opportuna conoscenza nonché - per 
quanto di rispettiva competenza - per l'adozione di ogni 
iniziativa ritenuta idonea alla massima diffusione 
presso gli uffici giudiziari interessati; 

3. Ai sensi dell'art. 143, comma 2, del Codice, di tra­
smettere al Ministero della giustizia - Ufficio pubblica­
zione leggi e decreti copia del presente provvedimento, 
unitamente alle menzionate «Linee guida», per la loro 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, 26 giugno 2008 

Il presidente: PIZZETTI 

Il relatore: CHIARAVALLOTI 

Il segretario generale: BUTTARELLI 

ALLEGATO 

LINEE GUIDA IN MATERIA DI TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI
 
DA PARTE DEI CONSULENTI TECNICI EDEI PERITI AUSILIARI
 

DEL GIUDICE E DEL PUBBLICO MINISTERO
 
(DELIBERAZIONE n. 46 del 26 giugno 2008)
 

I. Premessa. 

l.! Scopo delle linee guida. 
I consulenti tecnici e i periti ausiliari del giudice e del pubblico 

ministero coadiuvano e assistono l'auto'rità giudiziaria nello svolgi­
mento delle proprie funzioni, quando ciò si rende necessario per com­
piere atti o esprimere valutazioni che richiedono particolari e specifi­
che competenze tecniche (art. 61 c.p.c.; articoli 220 e 359 c.p.p.). L'at­
tività svolta dai consulenti tecnici e dai periti è strettamente 
connessa e integrata con l'attività giuris.dizionale, di cui mutua i com­
piti e le finalità istituzionali. 

Nell'espletamento delle relative incombenze, il consulente e il 
perito di regola vengono a conoscenza e devono custodire, contenuti 
nella documentazione consegnata dall'ufficio giudiziario, anche dati 
personali di soggetti coinvolti a diverso titolo nelle vicende giudiziarie 
(quali le parti di un giudizio civile o le persone sottoposte a procedi­
mento penale), e possono acquisire altre informazioni di natura per­
sonale nel corso delle operazioni (cfr. ad esempio, art. 194 c.p.c., 
richiesta di chiarimenti alle parti e assunzione di informazioni presso 
terzi; art. 228, comma 3, c.p.p., richiesta di notizie all'imputato, alla 
persona offesa o ad altre persone). L'attività dell'ausiliario comporta 
quindi il trattamento di diversi dati personali, talvolta di natura sensi­
bile o di carattere giudiziario (art. 4, comma I, lettere d) ed e) del 
Codice), di uno o più soggetti, persone fisiche o giuridiche. 

A tali trattamenti, .in quanto direttamente correlati alla tratta­
zione giudiziaria di affari e di controversie, si' applicano le norme del 
Codice relative ai trattamenti effettuati presso uffici giudiziari di ogni 
ordine e grado «per ragioni di giustizia» (art. 47, comma 2, del 
Codice; cfr. Provv. del Garante 31 dicembre 1998, doc. web n. 39608; 
Provv. 27 marzo 2002, doc. web n. 1063421). 

Le presenti linee guida mirano a fornire indicazioni di natura 
generale ai professionisti nominati consulenti tecnici e periti dall'au­
torità giudiziaria nell'ambito di procedimenti civili, penali e ammini­
strativi al fine esclusivo di garantire il rispetto dei principi in materia 
di protezione dei dati personali ai sensi del Codice in materia prote­
zione dei dati personali (d.lg. 3.0 giugno 2003, n. 196). 

1.2 Ambito considerato. 
Le predette indicazioni non incidono sulle forme processuali che 

gli ausiliari devono rispettare nel)o svolgimento delle attività e 
nell'adempitnento degli obblighi derivanti dall'incarico e dalle istru­
zioni ricevuti dall'autorità giudiziaria, come disciplinati dalle perti­
nenti disposizioni codicistiche. 

All'interno del paragrafo 6. sono poi fonnulate alcune indica­
zioni .applicabili anche ai trattamenti di dati personali effettuati dai 
soggetti nominati consulenti tecnici dalle parti private con riferi­
mento a procedimenti giudiziari (articoli 87,194,195 e 201 c.p.c.; arti­
coli 225 e ss., 233 e 360 c.p.p.). 

2. TI rispetlo dei principi di protezione dei dati personali. 

2. I Considerazioni generali. 
La peculiare disciplina posta dal Codice con riguardo ai tratta­

menti svolti per ragioni di giustizia (art. 47) rende non applicabili 
alcune disposizioni del medesimo Codice relative' alle modalità di 
esercizio dei diritti da parte dell'interessato (art. 9), al riscontro da 
fornire al medesimo (art. lO), ai codici di deontologia e di buona con­
dotta (art. 12), all'infç>rmativa agli interessati (art. 13), alla cessazione 
del trattamento (art. 16), al trattamento svolto da soggetti pubblici 
(articoli da 18 a 22), alla notificazione al Garante (articoli 37 e 38, 
commi da l a 5), a determinati obblighi di comunicazione all'Auto­
rità, alle autorizzazioni e al trasferimento dei dati all'estero (artico­
li da 39 a 45), nonché ai ricorsi al Garante (articoli da 145 a 151). 

Sono invece pienamente applicabili le altre pertinenti disposi­
zioni del Codìce. In particolare, il trattamento dei dati effettuato a 
cura di consulenti tecnici e periti deve avvenire: . 

nel rispetto dei principi di liceità e che riguardano la qualità 
dei dati (art. l); 

adottando le misure di sicurezza idonee a preservare i dati da 
alcuni eveJ;lti,. tra i quali accessi e utilizzazioni in.debite (articoli 3l e 
ss. e disciplinare tecnico allegato B) al Codice). 

2.2 Liceità,jina,lità. esatlezza, periinenza.'· 
Il consulente e il perito p'~ssono tratta~e lecitamente dati perso­

nali, nei limiti in cui ciò è hecessario per il corretto adempimento del­
l'incarico ricevuto e solo nell'ambito dell'accertamento demandato 
dall'autorità giudiziaria; .devono rispettare, aJtresi, le disposizioni 
sulle funzioni istituzionali della medesima autorità giu<;liziiuia conte­
nute in leggi e regolamenti, avvalendosi in particolare di informazioni 
personali e di modalità di trattamento proporzionate allo scopo per­
seguito (art. Il, comma l, lettera a) e b)), nel rigoroso rispetto delle 
istruzioni impartite dall'autorità giudiziaria. 

In tale quadro, l'eventuale utilizzo incrociato di dati può ritenersi 
consentito se è chiaramente còllegato alle indagini delegate ed è stato 
autorizzato dalle singole autorità giudiziarie dinanzi alle quali pen­
dono i procedimenti o, se questi si sono conclusi, che ebbero a confe­
rire l'incarico o da altra autorità giudiziaria competente. 

Nel pieno rispetto dell'ambito e della nlltura dell'incarico rice­
vuto, il consulente e il perito sono tenuti ad acquisire, utilizzare e 
porre a fondamento delle proprie operazioni e valutazioni informa­
zioni personali che, con riguardo all'oggetto dell'indagine da svolgere, 
siano idonee a fornire una rappresentazione (finanziaria, sanitaria, 
patrimoniale, relazionale, ecc.) corretta, completa e corrispondente 
ai dati di fatto anche quando vengono espresse valutazioni soggettive 
di ciascun interessato, persona fisica o giuridica. Ciò, non solo allo 
scopo di fornire un riscontro esauriente in relazione al compito aSse­
gnato, ma anche al fine di evitare che, da un quadro inesatto o comun­
que inidoneo di informazioni possa derivare nocumento all'interes­
sato, anche nell'ottica di una non fedele rappresentazione della sua 
identità (art. 11, comma l, lettera c)). 

Particolare attenzione deve essere inoltre posta dal consulente e 
dal perito nell'acquisire e utilizzare solo le informazioni che risultino 
effettivamente necessarie in riferimento alle specifiche finalità di 
accertamento perseguite. In ossequio al principio di pertinenza nel 
trattamento dei dati, le relazioni e le informative fornite al magistrato 
ed eventualmente alle parti non devono né riportare dati, specie se di 
natura sensibile o di carattere giudiziario o comunque di particolare 
delicatezza, chiaramente non p;:rtinenti all'oggetto dell'accertamento 
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peritale, né contenere ingiustificatamente informazioni personali 
relative a soggetti estranei al procedimento (art. il, comma I, lette­
ra d). 

3. Comunicazione dei dati. 
Le informazioni personali acquisite nel corso dell'accertamento 

possono essere comunicate alle parti, come rappresentate nel procedi­
mento (ad esempio, attraverso propri consulenti tecnici), con le moda­
lità e nel rispetto dei limiti fissati dalla pertinente normativa posta a 
tutela della segretezza e riservatezza degli atti processuali. Fermo 
l'obbligo per l'ausiliare di mantenere il segreto sulle operazioni com­
piute (art. 226 c.p.p.; cfr. anche art. 379-bis c.p.), eventuali comunica­
zioni di dati a terzi, ove ritenute indispensabili in funzione del perse­
guimento delle finalit~ dell'indagine, restano subordinate a quanto 
eventualmente direttamente stabilito per legge o, comunque, a pre­
ventive e specifiche autorizzazioni rilasciate dalla competente auto­
rità giudiziaria. 

4, Conservazione e cancellazione dei dali. 
In riferimento ai trattamenti di dati svolti per ragioni di giustizia 

non è applicabile la disposizione del Codice (art. 16) relativa alla ces­
sazione del trattamento di dati personali, evenienza che, nel caso del 
trattamento effettuato dal consulente e dal perito, di regola coincide 
con l'esaurimento dell'incarico. 

Trova, peraltro, applicazione ancheai trattamenti di dati perso­
nali effettuati per ragioni di giu~tizia il dettato deH'art. l I, comma l, 
lettera e), del Codice il quale prevede che i dati non possono essere 
,:onservati per un' periodo di tempo superiore a.quello necessario al 
perseguimento degli scopi per i quali essi sono stati raccolti e trattati. 

Ne consegue che, espletato l'incarico e terminato quindi il con­
nesso trattamento delle informazioni personali, l'ausiliario deve con­
segnare per il deposito agli atti ciel procedimento non .solo la propria 
relazione, ma ancne la documentazione consegnatagli dal magistrato 

.' e qu.ella ulteriore acquisita nel corsoi dell'attività svolta, salvo quanto 
eventualmente stabilito ç1a puntuali disposizioni normative o da speci­
fiche autorizzazioni dell'autorità giudiziaria che dispongano legitti­
mamente ed espressamentè' in senso çontrario. . . 

Ove non ricoriano tali ultime d~e ipotesi, ii consulente e il perito 
non possono quindi conservare, in briginale o in copia, in formato 
elettronico o si.! supporto cartaceo, informazioni personali acquisite 
nel'-corso dell'incarico concernenti i soggetti, persone fisiche 9 giuridi­
che, nei cui confronti hanilo svolto accertamenti. .' ... 

Analogamente, la docu~en.taziÒne acquisita nel corso' d.elle ope­
razioni peritali deve essere' restitiJit~ integralmente al'magistrato in 
casodi·revoca.o di ri~u~cia all'in~a.rj~o~.da patte dell'1f~si)iàrio, , 
'. Qua,)()ra.S1\i prevista ,UI~a cqI)seryazlOne per adempIere a unp spe-· 

, cifico·obb)igoporm.ativ·o(ad. esett)pii;>, inmateria,flscal.e Q,c'çjntà1;>ih,), 
possono 'esset~ custddi:ti i solidat{p~rs<inali èffettivamenté necessari 

, per adem,pieletàle obbligo.,··.. '" . ". . . .. _ 
Eventuali, ùlteriori informa,iio,ill devono essere quindi Cancellate; 

oppure';lrasfon;piite in' forimi anoriirha anche PeI finalità scientifiche 
o statistiche, tale da non poter essére comunque riferita a soggetti 
identificati é identificabili, anche' inditettamente, mediante riferi­
mento a qualsiàsi altra informazione (art. 4, comma l, lettèrà b), del 
Codice). . ..' .' .' . 

Tutto' ciò non preg'iudica l'espletamento.' di ~venluali·.uJtetio~i 
attività dell'àusiliare, còriseguenti a richieste di chiarimenti o di sup­
plementi di indagine, che il consulente e il perito possono sbddi~fare 
acquisendo dal fascicolo p'rooessuale, in conformità alle regole poste 
dai codici di rito, la documentazione necessaria per fornire i nuovi 
riscontri. 

5. Misure di sicurezza. 

5.1 Misure idonee e misure minime. 
Limitatamente all'espletamento degli accertamenti, l'attivit~ del­

l'ausiliare è connotata da peculiari caratteri di autonomia, in rela­
zione alla natura squisitamente tecnica delle indagini che si svolgono, 
di regola, senza l'intervento del magistrato. 

Ricevuto l'incarico e sino al momento della consegna al giudice o 
al pubblico ministero delle risultnnze dell'attività svolta, incombono 
concretamente al consulente tecnico e al perito, riguardo ai dati per­
sonali acquisiti all'atto dell'incarico e alle ulteriori informazioni rac­
colte nel corso delle operazioni, le responsabilità e gli obblighi relativi 
al profilo della sicurezza prescritti dal Codice. 

L'ausiliare è tenuto quindi a impiegare tutti gli accorgimenti ido­
nei a evitare un'indebita divulgazione delle informazioni e, al con­
tempo, la loro perdita o distruzione, adottando, a tal fine, le misure 
atte a garantire la sicurezza dei dati e dei sistemi eventualmente utiliz­

zati. Egli deve curare personalmente, con il grado di autonomia rico­
nosciuto per legge o con l'incarico ricevuto, sia le «misure idonee e 
preventive» cui fa riferimento l'art. 31 del Codice, sia le «misure 
minime» specificamente indicate negli articoli da 33 a 35 e nel disci­
plinare tecnico allegato B) al Codice, la cui mancata adozione costi­
tuisce fattispecie penalmente 'sanzionata (art. 169 del Codice). Ove 
reso necessario dal trattamento di dati sensibili o giudiziari effettuato 
con l'ausilio di strumenti elettronici, nell'ambito delle misure minime 
(art. 33, comma 1, lettera g) del Codice) deve essere redatto il docu­
mento programmatico sulla sicurezza, con le modalità e i contenuti 
previsti al punto 19. del citato disciplinare tecnico. 

5.2 Incaricati. 

L'obbligo di preporre alla custodia e al trattamento dei dati per­
sonali raccolti nel corso dell'accertamento solo il personale specifica­
mente incaricato per iscritto resta fermo anche nel caso in cui il con­ -, 
sulente e il perito si avvalgano dell'opera di collaboratori, anche se 
addetti a compiti di collaborazione amministrativa (art. 30 del 
Codice). L'attività di tali incaricati deve essere oggetto di precise 
istruzioni oltre che sulle modalità e sull'ambito del trattamento con­
sentito, anche in ordine alla scrupolosa osservanza della riservatezza 
relativamente ai dati di cui vengono a conoscenza. 

6. I consulenti tecnici di parte nei procedimenti giudiziari. 
. . 

.Ferma re~tando ogni altra disposizione contenuta nel Codice, nei
 
provvedimenti generali adottati dal Garante e in un codice deontolo­

gico concernente le condizioni e i limiti applicabili ai trattamenti di
 
dati personali effettuati dai consulenti tecnici di parte nei procedi­

menti giudiziari, anche a tali trattamenti trovano applicazione i prin­

cipi di liceità e che riguardano la qualità dei dati (art. il del Codice) e
 
le disposizioni in materia di misure di sicurezza volte alla protezione
 
dei dati stessi (articoli 31 e ss. e disciplinare tecnico allegato B) al
 
Codice).
 

In particolare, il consulente di parte: 

può trattare lecitamente i dati personali nei limiti in cui ciò è
 
necessario per il corretto adempimento çlell'incarico ricevuto dalla
 
parte o dal suo'difensore ai fini dello svolgimento delle' indagini difen­

sive di cui alla legge n. 397/2000 o, comunque, per far valere o difen­

dere un diritto in sede giudiziaria (art. Il, comma I, lettera a) e b);
 
dati sensibili o giudiziari possono èssere utilizzati solo se ciò é indi­

spensabi.!e;
 

. può acquisir~ e utilizzare solo i dati personali comunqùt: perti­

nenti.e non eccedenti rispettd alle fi~a:.rità pei'seguite con l'incarico
 
ricevuto, avvaJelldosidi infor1\laziòn'i·'persorfali·è di modalità di trat­

tamento proporzionate allo sCQpo perseguitO: (art. Il, comma I" lètte­
ra d);' .' . . 

salvi i divieti di legge ppsti a tutela' della segretezza e riserva­

tezza delle informazioni acquisitenel ccir,so di un procedimento giudi­

ziatio .ccfr., ad eSempio, l'art. 379-pis c.p.p.) ,e i limiti' e ! doveri 'deri­


. vanti dal segreto p-rofessionale:edal fedeIe espletamento dell'incarico
 
ricevuto (cfr. articoli 380 e 381! c.p.), può corp.i.uiicare·a.terzi dati per­

sonali..solo bve ciò risulti neces~atio per firialità di tutela dell'assistito,
 
limitatamente' ai dati sti-ettam;ente funzionali all'esercizio del diritto
 
di difesa della parte e nel rispetto dei diritti e della dignità dell'interes­
sato e di terzi; .
 

.,.
relativamente ai dati personali acquisiti e trattati nell'espleta­


mento dell'incarico ricevuto da una parte, assume personalmente le
 
responsabilità e gli obblighi relativi al profilo della sicurezza pre­

scritti da] Codice, relativamente sia alle «misure idonee e preventive»
 
(art. 31,) sia alle «misure minime» (articoli da 33 a 35 e disciplinare
 
tecnico allegato B) al Codice; art. 169 del Codice); ove l'incarico com­

porti il trattamento con strumenti elettronici di dati sensibili o giudi­

ziari, è tenuto a redigere il documento programmatico sulla sicurezza
 
(art. 33, comma I, lettera g) e punto 19, del disciplinare tecnico alle­

gato B);
 

deve incaricare per iscritto gli eventuali collaboratori, anche se
 
adibiti a mansioni di carattere amministrativo, che siano addetti alla
 
custodia e al trattamento, in qualsiasi forma, dei dati personali
 
(art. 30 del Codice), impartendo loro precise istruzioni sulle modalità
 
e l'ambito del trattamento loro consentito e sulla scrupolosa osser­

vanza della riservatezza dei dati di cui vengono a conoscenza,
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TESTI C-OOR-DINATI E AGGIORNATI

o;; . 

Testo del decreto-legge 25 'giù'gno 2008, n. 112 (pubbJicato nel delle famiglie e sul costo della vita e concernenti le atti­
supplemento ordiilario' n. 152/L alla Gazzella Ufficiale vitàqi impresa nOI).ché perla' semplificazione dei rap­
n. 147 del 25 giugno 2008), co'ordinato con la legge di con­ porti di lavoro tali da deterinitràre'effetti positivi in ter­
versione 6 agosto 2008, ,n. 133, (in questo stesso supple­ mini di crescita economica e sociale, mento ordinario, alla pag, 3), recante: «I)isposiz,ioni urgenti
 
per lo sviluppo economico, la semplifica?-ione,la competiti­
 . l-bis. In. viti sperimeritaEe: la legge finanziaria per 
vità, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequa­ l'anno 1009 contie'!e esclusivamente disposizioni stret[{i­
zione tributaria». mente attinenti al suo contenuto tipico c.on l'esc!usi(Jne di 

disposizioni. finalizzate direttamente.' al soste.g;iz'Q' o al 
rilancio dell'economia nonché di carattere ordinamentale, 

AVVERTENZA: microselloriale e localistico, ' . . 
Il testo coordinato qui pubblicato è stato redati~ dal Ministero 

.della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma l, del testo unico delle 
(lisposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei TITOLO II 

~ ;
 

decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi­

ciali, della Repub1;Jlica italiana, approvato cQn D.P.R, 28 dicembre
 SVILUPPO ECONOMICO, SEMP~IFICAZIONE
 
1985, n. 1092, nonché deJJ'art. lO, commi 2 e 3; del' medesi'mo testo
 E COMPETITIVITN
 
~'nico, al' solo fine di facilitare la lettura sia delle dispos.izioni del
 
oecreto-Iegge, iiltegrate con le modifiche apportate dalla legge di con­
 Capo I 
versione, 'che di qtieJJe modificate o richiamate nel decreto, trascritte
 
~elle note. Restano invariati il valore e l'efficacia degll atti legislati)/j
 INNOVAZIONE 
qui riportati.' .,
 

Art. 2.
Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
 
emi. caratteri corsivi.
 , Banda largaii. 'A norma dell'art. '15, comma S, della legge·' 23 agosto 1988, 

"h:' 400: (Disciplina dell'attività di Governo e ordimimènto'della Presi· I.·Gli interventi di installazione di r.lti e impianti di ,(lenza del Consiglio dei Ministri), le modifiche. apportate dalla legge
 
èi'l:onversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della
 comunicazione elettronica ,in fibra ottica sono realizza­
~H~ pubblicazione, bili mediante denuncia di inizio aj,t~ità_ . 

,,2.L'operatore della comuniqà'fione ha facoltà di utI­
,:i,~: _ TITOLO l lizzare per la posa della fibraftiei cavidolti, senza oneri, 
'it:': FINALITA E AMBITO DI INTERVENTO l~ i~f~astrutture ~ivili gi0isten~i d~ pro~r~et~ a qual­
". Art. I. s~asl. tl~olo pu~b~lca o ~munque,1ll tltol.anta di conces­
\f;~!'.: . . . , .. , SlOnarI .p~bbhCl, Q'J.a:I.ora..dall ese~uzlOne dell'o~e~~ 
1,;!~ Fznalzta e ambito di zntervenlO possa d:envare .u~'egmdlzl.<? alle mfra~trutt~re. clVlh 
"i:"'l L d' ...dI' eSistenti le parti . nza che CIO possa cagIonare ritardo
"". e ISposlzlom e presente decreto comprendo o ' . . . ' .-J . . ' . . n alcuno a-ll'esec1RlOne del lavon concordano un equo 
S;ffilSUre necessane e urgenti per attuare, a decorrere .. d . . cile' . . " . , . 
ì~~H-a seconda metà dell'esercizio finanziario in corso,' I~ e~lllzzo,. e, m caso di dissenso, e determmato dal
 
~~~~;"intervento, organico diretto a conseguire, Ilnita- gmdlce.. /: ,. '.
 
~~J1te agli altr~ 'provvedimenti indicati nel Documento 3. N0~si. dI. CUI al.comI?a 2 r.es,ta. s.alvo i~ pO,tere
 
~~.!:~programmazlOne economico-finanziaria per il 2009: regol~e~~are nc?n?scmto, m materia dI coubIeazlOne
 
.". " a) un obiettivo di indebitamento netto delle e C91l~lVlslOne di 1I!.[ra?tr~ttur~, ~ll'A'lltorità per le
 
:f~TffiUinistrazioni pubbliche che risulti pari al 2,5 per ~lanzl~ nelle comumca~lOnz, d~1I artIcol~ 89, c~min~ l,
 
B~~U!O del PIL ne.! 2008 e, conseguentemente, al 2 per //,1 codice .dell~· co~unzcazlOnz elettronzche, ~I CUI. a!
 
~*l1lto nel 2009, ~1l'1 pe'r cento nel 2010 e allo O,i?!, agost~
er .' decreto leglsl~tIvo l 20?3.. n, 259, All Aut<;)f],ta 
~rJ1:~9, ne] 2011 nonché a mantenere il rapporto t, pa le [faranzle nelle comunzc.azlOnz c?mp,e~e altresl.' l e­
,\...~.:~R!to pubblico e PIL entro valori non superi'oJ:' al manoaZJ(~ne del ~egolamentQ m matena dI msta1lazlOne 
~~Q~;9 per cento nel 2008, al 102,7 per cento nel 20(59, al delle reti dorsah. ..'. . 
'r&~~i1 per cerito nel 2010 ed a,l 97,2 per cento J1.~f 2011; 4. L'operatoré della comunicazione, ahneno trenta 
.:.~ìi.d) la cr~scita del tasso di inc~e~entJdd PIL giorni prima dell'effettivo inizio dei laVori; presenta allo 
,~~~~tto ag~i andam,enti ~end~nzia,li per y4ercizi<? in sportello unico d~ll'Amministrazione territoriale c?m­
" t~? e J?er 11 sU:CC~S?IVO t~lenm? ~ttravery> l'lf~I?edlato peter:te,la denur:cla, aCCOI?pagnata d~ una dettagh,ata 

,~? di magglOn mvestlmentl m inatena dI mnova- relazlOn~ e dagh elaboratI. progettuah, che asseven la 
.r e ricerca, sviluppo dell'attivit '!imprenditoriale, c~)ilformltà de~le.'opere: da realizzare alla normativa 
;j,ler:tamento e diversificazione . 'le fonti dj energia, vigente., Con Il me~esI00 atto, trasmesso anche al 
n'llamento dell'attività della .ubblica amministra- gestore mteressato, mdIca le infrastrutture civili esi­
ee rilancio delle privatiz zioni, edilizia residen- st~nti di cui ir:tenda avva.1ersi ai sensi del comma 2 per 
~ sviluppo delle città no ché attraverso interventi Iq. po~a della fibra. 

bf ~arantin; condizio.njAi competitività per la s~~- ,5,. Le ~nf~astruttu:e d~stinate all'installazione di'reti e 
,.AZlOn~ e l acce1era,9.6r:e delle procedure ammml- ImpiantI dI comUlllcaZlOne elettronica in fibra ottica 

'. ,hve e glUrisdizionah incidenti sul potere di acquisto sono assimilate ad ogni effetto alle opere di urbanizza­
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~c;lecreto del .Presi?en~e della Repubblica Il luglio 1980, 
ccessive modIficazlOUl. Il personale collocato fuori ruolo 
éiiya non può essere sostituito, 

;~;es'idente cOlnpete una indennità di funzione non ecce­
,massimo, la retribuzione spettante al primo presidente della 
hàssazione, Ai componenti compete un'indennità non ecce­
inassimo, i due terzi di quella spettante al presidente. Le pre­
brinità di funzione sono determinate dall'art. 6 del decreto 
·~te,delJa Repubblica 31 marzo 1998, n. 501, in misura tale 
;setè corrisposte a carico degli ordinari stanziamenti. 

'i'te" 'dipendenze del Garante è posto l'Ufficio di CU]
, , 

riporta il testo del comma I dell'art. 44 del già citato 
gislativo n, 196 del 2003, così come modificato dalla pre­

Jft:.·· 

t' 4'4 (Altri trasferimenti consentiti). - l. Il trasferimento di 
rY'9riali, oggetto di trattamento, diretto verso un' Paese non 
~Mpte all'Ùriione europea, è a\tJesi consentito quando è auto­
'oal, Garante suila base di adeguate garanzié per i diritti dell'in­
t6: , ',	 ' 

~	 \:.'iildividuat~ 'dal Garante anche in relaziope a garanzie pre­
l un contratto o mediànte regole di condo Ila es'istentì nell'am­
iJcìelà appartenenlÌ a un medesimo gruppo, L'interessato può 

. Id,propri dirilli nel· territorio dello Stato, in base al presente 
,':t,che in ordine all'inosservanza delle garanzie medesime. ' 
:. . 
1P) individuate con le d~cisioni previste dagli articoli 25, para­
I~' e .26, paragrafo 4, della direttiva 95/46/CE del 24 ottobre 
del Parlamento 'europeo e del Consiglio, con le quali la Commis­
'é'iiiopea co'nst',lta che un Paese non appartenente all'Unione 
"'a garantisce un livello di protezione adeguato o che alcune 

,'ti contrattuali offrono garanzie sufficienti.»,
 
.}:.
 
:l:.. Si riporta il testo del comma l dell'art. 36 del già citato 
to legislativo n. 196 del 2003, così come modificato dalla pre­
'l~gge: 

, :~U~L'«Art. 36 (AdeguamE!nto). - l. Il disciplinare tecnico di cui all'al­
.'1~~ltrlo B), relativo alle misure minime di cui al presente capo, è aggior­
';l1~b~.. periodicamente con decreto del Ministro della giustizia di con­
§.e.r,~~. con il Ministro per..le innovazioni e le tecnologie e il Ministro 
.ile" la semplificazione normativa in relazione all'evoluzione tecnica e 
"àlliesperienza maturata nel settore,». 
lt..c', ,	 ' 
;'1; :
 
','
, Art. 30.
 

:b
 
;~l' Semplificazione dei controlli amministrativi
 

a carico delle imprese soggette a certificazione
 
;.\ 

,. 1. Per le imprese soggette a certificazione ambientale 
bidi qualità rilasciata da un soggetto certificatore accre­
ditato in conformità a norme tecniche europee ed inter­
riazionali, i controlli periodici svolti dagli enti certifica­
tori sostituiscono i controlli amministrativi o le ulte­
fiori attività amministrative di verifica, ariche ai fini 
dell'eventuale rinnovo o aggiornamento delle autoriz­
zazioni per l'esercizio dell'a ttività. Le ve6fiche dei cotrf­
petenti organi amministrativi hanno ad oggetto, ir;,e{ue­
sto caso, esclusivamente l'attualità e la comp)étezza 
della certificazione. Resta salvo il rispetto del1a disci­
plina comunitaria, .' '/ 

2. La disposizione di cui al comma lr~~~ssione di 
un principio generale di sussidiariet,à: orizzontale ed 
~ttiene ai livelli essenziali delle pycizioni concernenti 

diritti civili e sociali che devbno essere garantiti su 
tutto il territorio nazionale ai, sensi dell'articolo 117, 
secondo comma, lettera m), della Costituzione. Resta 

ferma la potestà delle regioni e degli enti locali, nell'am­
:-1bito delle rispettive competenze, di garantire livelli ulte­


riori di tutela. :.\
 

3. Con regolamento, da emanarsi ai sensi dell'arti­
colo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n,400, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto'': prev'io parere della Conferenza perma­
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di' Trento e di Bolzano, sono individuati le 
tipologiedei controlli e gli ambiti nei quali trovaappli­
cazione la disposizione di cui al comma l, con Pobiet­
tivo di evitare duplicazioni e sovrapposi;?:ibni di con" 
t r'oll i, nonché le modalità necessarie 'per la compiuta 
attuazione della disposizione medesima, 

4. Le prescrizioni di cui ai commi l e 2 entrano in
 
vigore alFatto di emanazione del H~golamei1tò di cui al
 
comma 3.
 

Riferimenti normativi: 

- Per il testo dell'art. 117 della CostItuzione, si veda nel rireri/
 
menti normatlvi all'art. 23-bis.
 

- Si rIporta il testo dell'art. 17 della già cItata legge n, 400 d~
 
1988: ~
 

«Art. 17 (Regolamen/l). - l. Con decreto del Presiden.t(della
 
Repubb'lica, preyia deliberazione del Consiglio dei Minist~iI~èntito il
 
parere del Consiglio di Stato che deve pronun,ziarsi eT,l'tro novanta
 
giorni dalla richiesta, pos'sono essere emanati iego'lanlenti per disCi­
plinare: ," " ' '/ .. '
 

a) l'ese~'uzione delì~ leggI e dei decr~tl J~'isl~tivi, no~ché de'i
 
regolamenti coni.u.~itari; , ";' /. :' ' ,
 o', 

, b) l'attuazione e l'integrazione dellè'1egg;i" e dei 'decreti lèglsra­
tivi recanti norme di 'pr!?'cipio, esclusj.;.e(uelli relativi "a materie' iiser­
vate alla competenza regIOnale; / ' .
 

cj le materie in cui manc1]Yla disciplina da parte di leggi ç> di
 
atti aventi forza di legge, sempf-é che non si tratti di materie comun­
que riservate alIa legge; , ./ .
 

d) l'organizzazione.4'd il funzionamento delle amministrazioni
 
pubblIche secondo le di~·ì5"osizioni dettate dalla legge; "
 

e) [l'organizzjl.,zione del lavoro ed i rapporti di lavoro dei pub­
blici dipendenti in)i'ase agli accordi sindacali],
 

" 
2, Con de<;tfto del Presidente della Repubblica; previa delibera­


zione del C~J!sigJio dei Ministri, s!':ntito il Consiglio di Stato, sono
 
emanati i r,ego!amenti per la 'disciplina delle maierie, non coperte da
 
riserva as'soluta di legge prevista 'dalla Costituzione, per le quali le
 
leggi cjt1la Repubblica, autorizzando l'esercizio della potestà regola­

men~àre del Governo, determinano le norme gt;nerali regolatrici della
 
mpferia e dispo:ngono l'abro'gazion~ d'elle'poiJ\1e vigenti, con effetto
 
p:fill'entrata In vIgore delle norme regolamentarI.
 

Il 3, Con decreto ministeriale possonb essere adottati regolamenti
 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate
 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono
 
essere adottati con decreti il1terministeriali, ferma restando la neces­

sità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
 
ministeriali ed intermini,steriali non possono dettare 110rme çontrarie
 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo, Essi debbono ess~re
 
comunicati al Presidente del Consiglio dèi Ministri prima della loro
 
emanazIOne.
 

4, 1 regolamenti di cui al comma I ed i regolamenti ministeriali
 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di "regola­

mento", sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti
 
al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella
 
Gazzetla Ufficiale, 
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